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garden     designer a piante formali a informali, dal tecnico calce-
struzzo a cubo dei vasi al materiale naturale del 
salice intrecciato, dal rigido delle siepi al mosso 
leggero delle graminacee, dal chiuso delle stanze 
verdi all’aperto del prato. Per scoprire, perdersi per ritrovarsi, sorpren-

dersi, essere accompagnati e guidati dall’acqua: 
il suo rumore, la sua luce, i suoi colori mutevoli 
che riflettono i colori del cielo. L’acqua e il pra-
to si alternano e l’ospite è invitato all’ingresso 
richiamato da un leggero rumore di acqua in ca-
duta. Le siepi di tasso, davanti a quella esistente, 
potata a forma di mura e torrioni, danno linea-
rità al confine incorniciandolo con eleganza. Un 
bosso in forma segna l’ingresso, accentuato da 
vasi in calcestruzzo con bossi potati a palla. A di-
stogliere lo sguardo dalle finestre della camera, 
dei pannelli in salice intrecciato a random fanno 
da sfondo a vasi in CLS con camelie riposiziona-
te. All’esterno della cucina una sosta un po’ più 
ariosa, con del ghiaietto che aumenta lo spazio 
calpestabile e un basso tavolone che può funge-
re anche da seduta. La zona delle aromatiche si 
trova  in fondo, davanti alla siepe e perimetrata 
da un cordolo di salice intrecciato, alto 40 cm, 
che ne facilita la raccolta, mantenendo ordine 
nell’aiuola. L’ombra è garantita dalla chioma 
leggera di gledizie ad alberello. Per allungare lo 
spazio e darne profondità, una lunga vasca d’ac-
qua a filo prato si insinua tra piante acquatiche 
e piante da sponda fiancheggiata da siepi basse 
che fungono da cornice e da cannocchiale. Come 
punto focale un rigoglioso getto d’acqua. Una 
zona più architettonica con pavimentazione in 
ghiaietto ospita vasi geometrici in calcestruzzo 

mentre, più avanti, dei platani a tetto fungono da elemento di interesse e quinta a livello supe-
riore. E poi sdraio in legno, stile country, sul deck in legno davanti alla sala. Per dare un senso 
di privacy, vicino alla siepe, vi è la siepe alta di carpino. La sosta intima, all’ombra, in fondo al 
giardino, con pavimentazione in ghiaietto, crea uno spazio parzialmente nascosto, dove giocare, 
leggere o conversare tranquilli. Un giardino dalle mille sorprese, dunque, con piante in forma 
contrapposte a erbacee perenni e graminacee. Un luogo di ritrovo o di rilassamento che cambia 
con le stagioni e dove l’acqua è concepita quale principale elemento d’attrazione.

Un luogo dove perdersi, ritrovarsi 
e vivere il piacere della natura 

d

garden designer lucia nusiner e maurizio vegini

Un giardino 
dalle mille 
sorprese
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Lucia Nusiner & Maurizio Vegini
Studio GPT
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